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BOLLETTINO POLITICO 


In Francia l'esaltazione degli animi 
dall'Assemblea 6 dai giornali minaccia 
di scendere în piazza. Fin dal giorno 10 
scene di violenza sco avvenuto fra de- 
putati repubblicani e bonapartisti alla 
starione di Versailles, in conseguenza 
dell'ultimo discorso del signor Gambetta. 
Quaste sone si sono rinnovate il giorno 
{1 sia alla partenza dei deputati da Pa- 
rigi per Versailles, sia al loro ritorno 
a Parigi. Il telegrafo narra che un de- 
putato radicale venne arrestato nel 
multo @ poi rimesso immediatamente in | 
libertà. È stato arrestato anche il conte | 
di Sainte Croix che diede al sig. Gam- 
betta un colpo di bastone, fortunata 
mento riparato dal depatsto Ordinaire. 
È facile immaginare quale commozione 
questi fatti producono sa Parigi. Essi 
hanno somministrato argomento ad una 
interpellanza nell’ Assemblea, ma il mi- 
nistro dell’ interno non ha potuto far 
altro che deplorarli. Trattandosi di con- 
flitti fra membri dall'Assemblea, è na- 
turale che il govarno e la forza pub- 
blica si trovino in grande imbarazzo per 
reprimerli. 

Se il signor Gambetta è stato aggres- 
sivo, neanche il signor Di Cassagnao, 
redattore principale del Pays, giornale 
bonapartista, è stato mite. In seguito ai 
suoi articoli, i repubblicani hanno inca- 
ricato il signor Clemenceau di chieder- 
gli soddisfazione, e un duello pare ine- 
vitabile. 

Potrà l'Assemblea di Versailles pro- 
saguire i suoi lavori in siffatto condi- 
zioni? Non è agevole prevedere ciò che 
sarà per succedere. Intanto chi sa dire 
dose sia la maggioranza dell'Assemblea 
stessa? Da due giorni vediamo ottenere 
favore gli emendamenti proposti 
legga elettorale municipale dalla sini- 
stra. Ed anche questo è un fenomeno 
che non sappiamo spiegare. 

La Gazzetta di Spener pobblica un 
riolento articolo contro i piccoli princi- 
pati tedeschi, dicendo ch'essi dimostra» 
rono già la loro incapacità politica ed 
amministrativa, e sì scaglia specialmente 
‘ultimo voto della Camera dei 
deputati di Monaco, relativo al gesvita 
Fagger, quasi fosse un tradimento verso 
le leggi dell'impero. La Gazzetta dice 
che il ministero bavarese non dovea far 
altro che sciogliere immediatamente una 
Camera sl indegna @ sleale! 

La Cazzeita della Gormania del Nord 
ci reca la seguente nota, già segnalata 
dal telegrafo: 


Appartiene alla categoria dei cosi 

di mare, che sogliono sputare 
agiono morta, la cho il gi 
verno abbia l'iutenzione di acquistare ni 


nunzio pontificio presso il governo fran- 
cese, e riproduciamo pure un articolo 
del Times intorno alla circolare del 
governo spaguuolo che ieri abbiamo 
riassunta. 


—_—_—e>___ 
IL RICEVIMENTO D'UN NUNZIO 


Abbiamo creduto prudente di aspattare 
il Journal Officiel per vedere so 2 
dispaccio elettrico che recava il breve 
discorso indirizzato da mons. Meglia al 
maresciallo Mao-Mahon fosse in tutte le 
suo parti esatto. Ci pareva assai difficile 
che il capo del govarno francese avesse 
permesso al nunzio del Santo Padre di 


| presentarsi qual plenipotenziario del go- 


verno pontificio. V'ha un guverno della 
Chiesa il cui capo è rivestito di digni! 

sovrana, ma non esiste un governo por: 
tificio nè per l'Italia nè per la Francia. 

Siccome i discorsi @ le risposte che si 
sogliono fare nella presentazione delle 
credenziali sono anticipatamente esami- 
nati © concordati, doveva farci meravi- 
glis che il maresciallo Mac-Mahon con- 
sentisse che il nunzio pontificio si di- 
chiarasse non il legato della Santa Sedo, 
ma l'inviato d'un governo. 

ll Journal Officiel ci avverto oggi 
che il telegrafo è stato d'una precisione 
ammirabile. Mons. Meglia, che non ha 
trovata una parola per definire il go- 
verno di cui è capo il maresciallo Mac- 
Mahon, che non ha osato accennare nè 
alla repubblica nè al settennato, ha però 
voluto presentarsi come il ministro ple- 
nipotenziario del governo pontificio. 

Il maresciallo Mac-Mahon he. risposto 
con molta circospezione. Ha taciuto del 
governo pontificio per parlar solo del 
Santo Padre; ma perchè, letto il discor- 
sino di mons. Meglia, non ha detto a 
questo: « Eccellenza reverendissima, non 
le pare poco serio il tenermi parola del 
governo pontificio? Noi siamo rispettosi 
verso la Santa Sede e facciamo voti pel 
Santo Padre, ma il governo pontificio 
non esiste più per noi nè per alcun al- 
tro Stato. V. E. medesima ne è con- 


vinta al par di me. Evitiamo adunque 
de' vocaboli @ delle frasi, lo quali, men- 
tre non giovano all'augusta dignità ec- 
clesiastca che aveto l'onore di rappre- 
sentare, potrebbero indurre în errore le 
estere potenze rispetto alla politica della 
Francia e metterla in opposizione col 


ministro degli affari esteri avosso espo- 
sto questo osservazioni a mons. Meglia, 
di gorerno pontificio non si sarebbe fatto 
cerjno, perchè non è lecito a un inviato 
che presenta lo sue credenziali di dir al 
governo presso il quale è accreditato 


colonia come stazione per la flotta, Si può 
assicorare che non sussiste v3a simile 
parto della marina e delle au- 
torità dell'impero, e che non so ne senle 
alcon bisogno. La nostra flotta trova senza 
di ciò stazioni convenienti; il possedimento 
di colonie recherebbe maggiori svantaggi 
che vanteggi. 


Gi occupiamo in altra parto del gior= 
nale del discorso di monsignor Meglia, 
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Così informata l'imperatrice congedò 
Nariskoff, assicurandolo che avrebbe pen 
sato a proeurargli qualche mezzo di sus- 
sistenza, senza che continuasse a correre 
di casa in casa a dir male dell'uno @| 
dell'altro e persino di Sun Maestà, per | 
vivere, com'egli diceva d'aver fatto sino 


gliori disposizioni. Il principo Sorbato@f 
5 sua figlia si trovavano lè, ed altresì 
Ivano, Nariskolf el Azra, esi tenevano | 


delle cose che noa vuol sentirsi dire. 

Questa riflessione riguarda però il g0- 
verno francese più che l'Italia. Noi de- 
sideriamo di mantenerci in buoni rap- 


dinò all’ammiraglio della sua squadra 
ancorata nel porto di Cagliari di parte- 
cipare alla festa nazionale d'Italia ed in- 
tanto crederebbe di compromettersi in- 
vitando il nunzio pontificio a toglier dal 
suo discorso due parole. E verso di chi 
crederebbe di compromettersi? Verso le 
vario frazioni del partito retrivo, verso 
i legittimisti © i clericali. 

Un gererno che non può avere una 
politica decisa ed è ognor costretto di 
dar un colpo sul cerchio e l’altro sulla 
botte sminuisce di forza così 
come all’estero. Difatti i partiti si com- 
battono con straordinaria acerbatezza; le- 
gittimisti, orleanisti, bonapartisti, repub- 
plicani © radicali sì dilaniano e persino 
si bastonano, e del governo chi sì oc- 
cupa? Si direbbo la quinta ruota del 
carro. La debolezza del governo ha ac- 
cresciute amisuratamento le speranze de- 
gli imperialisti e con esse la loro auda- 
cia e la forma di governo che tre anni 
dietro era proscritta, ora non solo è 
discussa e difesa gagliardamente, ma au- 
menta ad ogni istacte la schiera de'suoi 
partigiani, reclutandoli in quelle classi 
che non hanno fducia nel settennato, 
che sono stanche delle trattative e dei 
manifesti del centro destro e del cento 
sinistro © pavantano il sig. Gambetta © 
la sua repubbiica. 

Verso un governo così contrastato © 
incerto si ha l'obbligo di esser più be- 
nevoli che severi. Lo suo cure diuturne 
possono scasarlo abbastanza di 
lasciate passare lo due parole di mons. 
Meglia, le quali furono da noi avvertito, 
solo perchè si sappia che stimiamo troppo 
la Francia @ i suoi reggitori per poter 
essere indifferenti a'loro atti © alla loro 
politica. d 


_—___—_—_ 


Ecco il testo preciso, quale ci è dato 
dal Journal Officiel del , dei discorsi 
di mons. Meglia e del maresciallo Mac 
Mahon nell'udienza di ricevimento del 
nuovo Nunzio pontificio. 

Mons. Moglia disse : 


« Signor maresciallo ! 

«To ho l'onore di consegdìre nella mani 
di V. E. il Breve del nostro Santo Padre 
i quale egli si dernd accreditarmi 
V. in qualità di Nunzio apo- 


stolico. 

< fo sono specialmente 
maresciallo, di rinnovarsi l'e 
sontimenti teneri ed affetttosi 
cuore paterno del Santo Padre, anche in 


qual 


mezzo ai dolori o alio amarezze, è pieno 
per Voi, come pare quella dei voti che 
ogli fa per la vara felicità o perla prospe- 
rità della grande o nobile nazione francese. 
‘< Folico © ficro d'esser chiamato a man- 
‘o 0 render più stretti i logami csi- 
sionti tra il governo pontificio e la F 
cia, alla quale io sono sì affezionato. pi 
tati ricordi d'un luugo soggiorno anteriore, 
io nulla trascurerò per meritare la fidu 
di V. E. e giustificare l' 
novolenza della gi 
fl mio augusto e venerabile sovrano. » 


ri: 


porti con la Francia e non siamo così 
permalosi da comprometterli per una 
frase di mons. Meglia. Ma nella condi- 
scendenza del governo francese si ha la 
prova della sua falsa posizione. Egli or- 


—____ _— 


in due gruppi distinti. Il principe e sua 
figlia stavano presso ad una finestra, 
Ivano, Nariskoff vicini ad un'altra, mentro 
Azre passava da un gruppo all'altro. 
C'era pure in quella immensa sala un 
altro individuo vestito di nero, che si 
tenera solo, ed essendo ignoto agli altri, 
durante quella lunga aspettativa ognuno 
almanaceava ad indovinare chi fosse @ 
che cosa venisse a faro cold. Dopo i 
primi saluti tra i compagni di viaggio, 
sempre accompagnati dalla solita fred- 
dezza di contegno per parte dei giovani, 
ciascuno si teneva da parte. I soli che 
non sembrassero imbarazzati erano Azra 
‘ Serbatolf, che si trattenorano conver- 
sando liberamente, benchè non si fossero 
mai conosciuti 

Finalmente s'intess nel corridoio uno 
strepito di passi, © l'imperatrico entrò 
preceduta da duo cismbellani e seguita 
dalla sua confidente Mavra e da un'altra 
dama. Ell’era vestita con grande magni- 
ficenza, avendo appena ricevato l'am- 


| basciatore d'Ungheria. S'inchinò lggier- 


mente in risposta allo genuffessioni degli 
astanti e si diresse verso il principe Ser- 
batofî, col quale, essendosi tosto ritirata 
in distanza la principessa Maria, rimase 
a parlaro qualche tempo 2 bassa voce. 
Quindi andò alla tavola presso cui si te- 
neva l'uomo vestito di nero e fece segno 


Il Presidento gli ha risposto : 
« Monsignor: 


ito commosso dei senti- 
menti che il n to Padre il Papa 
vuole esprimerci col mezzo vostro e dei 


— 


alla principessa Maria e ad Ivano d'av- 
ici ‘Essi obbedirono @ senz'altri 


bire; ed 
sato, iniendiamo d'avere la soddisîazione 
d'essoro presenti al contratto civile di 
jo tra il barone Ivan di Biron 
è la principessa Maria Andreovna Ser- 
batoff. Cominciate, signor notaio, dal con- 
statare il consenso di Sua Altezza il 
duca di Curlandia contenuto in questo 


qui presente. Noi atesse e Mavra Sche- 
pelof serviremo da testimonii. 
1 sovrani dispotici vivono spesso in un 
mondo a parte, di loro composizione, ® 
lo avere poche nozioni del mondo 
che sta fuori dei loro sacri recinti. 
Questo strano e subitaneo procedere 
por la conclusione d'un matrimonio, senza 
Î consenso preliminare delle parti iute- 
resseto, era un fatto capace di stordire 
quelli che lo vedevano e più tardi coloro 
che no intenderebbero parlare. Pietro il 
Grande avora provocato dei matrimoni 


fra estranei ed anche tra persone av- 


; fatto l'imperatrice | percori 
Foiano tala, sisneiando nel sac 


passaggio 
frizzi pungenti all'una ed all'altro dei 


Anna. Per cui l'attuale crarina trovava 
semplicissimo d'unire duo amanti che 


al capo dello Stato il titolo uffici 
quale egli esercita il potere e che, da una 
parte © dall'altra, s. evitò di pronusciare 


la parola « repubblica. » 


veglianz 
‘emissione, sorveglianza minuta, accurata, 
onestamente e delicatamente operosa? Il 
decreto dell'on. Minghetti del 1890 to- 
gliova molto opportunamente la vigilanza 
dello Stato sulla Società anonim 
dandola 
Banche di emissione lasciava illesa l'a- 
zione della pubblica autorità esercitata 
dai prefetti. 
Hanno essi adempito tutti il grave uf- 
ficio con effetto utile e pronto? A dirla 
cosa veramente e neltamente, non pare. 
Non tutti i pre! 
finanziario; tutti sono impacciati a fare 
i conti sottilmente e a leggere nei mi- 
steri dei portafogli e delle partite doppie 0 del 
delle Banche. È vero che sono assistiti | problema dipenda dall'esame serio di 


piegati; ma digradando per la 
digrada anche sempre più coll’ autorità 
la competenza. E sì è visto che quando 
dovette procedere a qualche indagine 
iecurata o a qualche rilievo delicato è 
to necessario ricorrere agli intendenti 
di finanza. Alcuni mettono innanzi l’idea 
dei commissari governati 
il discorrerno. Questi impiegati so- 
, che non hanno altro ufficio salvo 
quello di sorvegliare una Banca e non 
sentono il freno vicino di un superiore, 
diveogono facilmente oziosi e perdono 
l'autorità. E poi, com 
degli uomini tecnicamente competenti a 
tale ufficio! O sono incapaci, 0 se capaci 
bisognerebbe pagarli in modo cospicuo. 
Inoltre l'esperienza nostra e di altri presi 
non incoraggia certamente a disseppeiliro 
i commissari dalla polvere dell'oblio. 


l'Intendenza di finanza. 
di Suanza, oltre all'intendente, che dere 
avere l'intelligenza 
personale di tesoreria e di ragioneria; 
e, aggiungendo nelle città gresse un ama- 
è facile costituire un ufficio pre- 
dall'intendente che provveda se- 
riaments alla sorveglianza delle Banche 
di emissioni 


nuens 
siedul 


quei d 


contrino una ft 

fine del terzo volume. 
Per quanto gli astanti rimanessero 

sorpresi a questa scena, 

direttamente 


e quello del principe di Serbatoff, | d'opera 
î N coltarai dall'altra parte. L'orgogli 
generosità istintiva di ciascheduno rivol- 
tavansi contro quella conclusione forzata. 
L'imperatrico scorse tosto quei segni di 
disapprovazione e di rifiuto @ li invitò 
ambidue ad avvii 
mosse; ma la principessa, appressandosi 
lorò a voce bassa @ 


voti che egli fa per la falioità © la pro- 

vi prego di parteci» 
pargli l'espressione della nostra. profonda 
riconoscenza, della rispettosa nostra devo- 


della Fra 


«Io mi felicito della scelta cheSta Su 
tità ba fatta della Vostra persona per rap- 
Fa noi, perchè non abbiamo 


puoto dimenticato l'elevata pietà o la nag- 
ozsa dello quali non avete cessato di dar 
l'asempio durante la vostra dimora nel no- 
stro paese. » 


Ciò è notevole, dico quel giornale, 


chè si sa cho noi discorsi di questo ge- 
nere tutto lo espressioni sono rigorosa- 
mento pesate. 


—__—_e_____— 


LA SORVEGLIANZA 


DÉLLE BANCHE D'EMISSIONE 


Come deva essera organizzata la 
del governo sulle Ban 


s'intendono di 


consiglieri 


Ora è evidente che se i prefet 


curano bene il loro compito, s0 i cor- 
missari non si possono in alcuna guisa 
il solo ufficio competente è 
Ila Intendenza 


stabilire 


lo cifre, vi 


Le norme verrebbero dal centro 


Intendenze con un uffizio speciale costi- 
___ —__ _ 


sapeva nutrivano una grande pessione 

tra. Era insulso, pensava 
continuasse la separazione di 
vani; neppure nei romanzi 
di Marivaux due amanti non passano per 
tante varietà di sfortune, senza che in- 
conclusione avanti la 


‘Pere a pa 


i ma non è 


dove trovare 


le due persone 
interessate ne rimasero di- 
sgustatissime. Ognuno di essi pensava 
che quallo fosse un piano idento senza 
tro ne avesso conoscenza, affine 
jone che non poteva ac- 


Ivano non si 


tuito, come si è detto, di alcuni impie- 
gati già esistenti, ai quali si potrebbe 
concedere una gratificazione annua, le 
eseguirebbero al pari di ogni altra ope 
razione di finanza. 

Nè sì dica che l'Intendenza avrà meno 
autorità del prefetto sulle amministra 
zioni delle Banche di emissione. L'auto- 
rità si deriva non già dsllo insegne, ma 
dal sapere, o gl'Istituti di credito si sen- 
tiranno vigilati con maggior competenza 
dall'intendente che dal prefetto. Dal con- 
“ | tro dovrebbe irradiarsi il movimento ; è 
al centro che si dovrebbero preparare i 
prospetti e i registri per l'annotazione 
dei dati; donde dovrebbero partire gli 
ordini per le ispezioni dei portafogli, 
verifica delle casse e così via discorrendo. 
È al centro dova si dovrebbe tenere in 
continua evidenza la mappa del credi 


per 


Questo servizio oggidi non esisi 
finanze ed 
. Ma i servizi 
avviene di essi 
come dei debito di una impo- 
sta: oguuno si attende che la paghi il 
suo compagno , © intanto lo Stato non 
la riscuote da nessuno dei duo. Non 
osiamo additare a uale dei due mini- 
stori debba essere affidato: imperocchò 
ci è noto per lunga esperienza che le 
questioni di competenza fra i ministeri 
divengono questioni grandi e quasi di 
diritto internazionale, come se si trat- 
tasse di governi stranieri. 

Questo affare della competenza ammi- 
nistrativa dei servizi è una delle nostre 
grandi miserie nazionali, e gioverà che 
il Governo e il Parlamento se ne occu- 
pino a fondo. 

Noi crediamo che la risoluzione del 


sor 
10 di 


affi- 


cose 


questo quesito: Nella legge nuova della 
circolazione l'elemento finanziario pre- 
vale sull'economico? La risposta desi- 
gnerà la competenza della Direzione 
generale del Tesoro del ministero delle 
gricolt 


l'ozio. Due mi 
fisso sovra uno stesso Istituto di credito, 
producono l'effetto di due raggi di luce 
che, incontrandosi in un angolo, gene- 
rano l’oscarità. 

Una gran parte dell'effetto della leggo 
sulla circolazione dipenderà dal regola- 
mento e dal modo della sua esecuzione. 
Se il ministero crede di aver fatto con 
quella legga una buona riforma, curi 
almeno di non sciuparla nell'ordinamento 
della sorveglianza governativa. 


non 


————_ 
RISPOSTA AD UN ARTICOLO 


L'on. senatore marchese Carlo Alfleri 
di Sostegno c'invia la seguente lettera 
che ci affrettiamo di pubblicare, senza 
aggiuogerri alcun commento , che tor- 
nerebbe inopportuno : 

Momo rig. Direttore, 

L'imparzialità e la cortesia mi faranno 

concedere dall'Opinione, non ne dubito, ua 


è il 


——+—_6m& 


due amanti recalcitranti e che asti soli 
comprendevano. 

Ad Ivano disse: 

— Avete ragione di asserire che il 
mondo è una massa di follia male di- 


gerita. 

Ed un'altra vol 

— Voi mi fate l'effetto, nella volon- 
taria infelicità cho vi siete fabbricata, di 
una donna male abbigliata al ballo della 
Corte. 

Alla principessa disse: 
— A che v'ha serrito la vostra infan- 
tile commedia di provvedergli un’altra 
amante? E questa stupida farsa resterà 
essa senza il quinto atto? 

E più tardi: 

— Sieto o ’ ia mia, ® 
[apuiagreragin giare 


ol 


capitano si present 
SEL gli fu dalo alcna onde. 

Intanto l'imperatrice s'era accorta del- 
l'assurdità della acona, © per ferminarla 
col minore detrimento della propria di- 
quità, si aforsò di prendere la faccenda 


poso di spazio per replicare brevemente 
alle censure sevarissime cui diede Inogola 
deplorevole è deplorata pubblicazione ia 
alcuni giornali di una lettera da mo desti- 
nata a rimanere privata. 

Ouserverò antitutto che per il fatto aba- 
sivo d'un mio corrispondente nou viene 
mutato il carattere proprio di alcuni pe- 
riodi di ue carteggio famigliare, quello ciod 
di sfogo repentino di pensiero e di umore, 
une boutade, direbbero i francesi. Ondo mi 
sarà lecito di dubitsre ss cotala manifesta- 
zione d'idee si possa equament 

un esame analitico, ad appretza 
i, come ne si trattazso del 
giudizio ponderato @ ragionato, sotto tutti 
gli aspetti, d'una questione, sulla quale un 
uomo politico espone deliberatamente al 
pubblico il suo parere? Daschè tuttavia 
l'Opinione ha voluto trattare il malaugu= 
rato incidente con tauta gravità, mi proverò 
a sollevare alquanto il peso di sì ricisa ed 
assoluta condanna. 
la detraggo alla spontanea espres- 
ione" del mio rammarico perchè il pubblico 
avesse sentito parole di nn senatoro meu 
che rispettose per la Camera dei deputati. 
Pure, per ciò che sia dell' rpprezzamento 
sommario dalia legislatara che sta per fi- 
nire, domando 36 jo abbia fatto altro che 
Ù ii in una sola frase di cento arti- 
coli di un onorevole deputato ben noto nella 
Perseveranza? 

Qualunque si fosse il o elio por- 
tassi della condotta della Camera 
raviglia assai il 
mi fa di non averne preso 
qualche discorso in Senato, 
bio, se il senatora, il quale manifesta le 
suo ideo col meszo della stampa , al pari 
di qualsiasi cittadino, non possa conside- 
rarsi come svestito fn quell’ atto della sua 
qualità parlamentare, Ma anche rocentissi- 
mamento l'onorevole presidento del Senato 
ai affrettò a dissipare colla prudente ed 
autorevole sua parola il sospetto che l'uno 
doi rami del Parlamento si facessa, fosse 
pure per organo individuale d'un suo mem- 
bro, conser dell'altro, 

Lo scrittore dell'O; 
di accennare soltanto 
l'indole del presente 

addebiti gravissimi ch'io fo al ceto 


ione da egli inteso 
miei apprezzamenti 


di strategia parlamentare. 

tica contitazionale mi 
pettato una tallaltra valutazione 
pportunità di forme, di tempo e di 
uogo che sono tanto più da tenorsi a 
colo nell’ intraprendere 
Parlamento, quanto più è poderoso l'avver- 
sario che vi sta di fronte. 

Che se prosumessi mai di essore atto a 
capitanaro una impresa diretta a difesa de- 
gli interensi generali, dei princ:pii di libertà 
è di uguaglianza dal predominio e l'usor- 
pazione di una slasse, di cui ho altamente 
riconosciuti a suo tempo i meriti egregi 

costituzione della nazionalità italiana, 
sontenterei di denunziare i difetti 


provocherei l'avversario colla 
jabiarazione di quelle che io cre- 
rità, ma esso riputerebbo ingiurie, 

i, nol 


opinioni, per cui s' avesse 
i propositi ed i mezzi di farlo 
speranza di esito folico. f 

Dappoichè, se invece d'una aforiatina 
scappata fuori nel rispondere ad una let- 
tera famigliare, avessi creduto opportano 
di manifestare i miei pareri sullo prosenti 
condizioni d'Italia, non solo avrei prosa» 
rato di adattare lo stilo alla indole dello 
scritto, ma avrei proceduto con ampia e 
completa disamina del soggetto e ne avrei 
discorso con equità di giustizia distributiva. 


——————++——++—+ —+ 


in burletta, 9, ‘ridendo sarcasticamento, 
disse: 

— Potete andarreno; andateveno puro 
tutti quanti. Il nostro tempo è troppo 
prezioso perchè lo perdiamo con dei pazzi. 

Tutti si ritirarono, non sembrando 
quel tempo di procella imperiale favore- 
vole ad alcuno. Una sola persona, Azra, 
fu trattenuta da un gesto d' Elisabetta, 
che le disse 

— Sieto proprio sicura di non esservi 
ingannata? 

sono certissima, Maestà, ed oggi 
sono ancora più sicura che mai del loro 
reciproco amore. 

L'imperatrico la lasciò partire anche 
essa, poi disse a Mavra in aria melan- 
conica 

— M'accorgo che, quanto a saggezza, 
‘siete di gran lunga superiore. 
L'apico della saggezza consiste nel com- 

i pazzi, ed in ciò vo n'inten- 
deto meglio di me. Avevato proprio ra- 
, Cl ocorrera un ltocmesio ben 
timentale del genere di quelli ra 
sentati dalla zingara al teatro, fr 
questa commedia avesse una fine deli- 
gioca. 

E, rientrata nel suo appartamento, si 
propose di non immischiarai più nelle 
avventure amorose de' suoi sudditi. 

(Contini) 


| 


020 invocare, per coloro eni i misi opu- 
seoli a discarsi non slano affatto ignoti, la 

i testimonianza dei misi precedenti. 
Io crafido che queste considerazioni per- 
10 ogni persona spregiadicata, ed in 
particolaro gli scrittori dell'Opinione, che 
al modo istesso non sono imputabile della 
pubblicazione della malangurata lettera del 
Di 29 maggio, vi sarebbe ingiustizia a consi- 
dotare i pensieri espressi in quella lettera 
come giudizio meditato, completo, definitivo 
dell'uomo politico sopra le condizioni del 


zioni e, in fin del esato, una maggioranza 
‘notevolmente ridotta. 

Dopo l'ii giugno 1872, la maggioranza 
elariealo alla Camera era di 22 voti. Le 
elezioni del O giogne 1874, faostido guada- 
4uare 4 voti ai liberali, producono uno spo- 
stamento di 8 voti. Resta una maggioranza" 
olericale di 14 voti. 

Giò è quanto basta pet consefvare il pò- 
tare, ma non per dare un indirizzo politico aîl 
un governo clericale. 

Inutile d'insistero sulla sorto che 


Il centro sinistro è ansora tutto orgo- 
@lioso e contento del suo programme, per- 
chè lo erede conveniontissimo ad attrarre 
® sè una parto dei centro destro. Il centro 
sinistro chiodo l'ordinamento d'an govorno 
stabile. Esno differisco dal centro destro in 


Nirme fu elaligato a dare le se dini | ATTI UFFICIALI | 


‘Alcuni giornali annunziarono che gli sa- 
rebbe suocedutò il signor About. Questa no-{ La Gazzetta Ufficiale del 12 giugno 
tizia non ha fondamento. Il o) contiene : 
s'è molto ocotipato di arti, ma egli non è 
"ina vasie che < I mareecillo Mao-Makos | disposto ad asesttare alcua favore del pre- | giare, "data 8 giugno» TERA 
sia il presidento della repubblica per sette | sente ministero. Devo soggitagero che |“ 2. R° decreto 31 maggio, che sopprime 
non i! presidonte della repubbliee | nulla fa erede che i nostri ministri ab- | vafieio dalle succemioni in’ Bergamo è 
» Il centro sinistro non vede | biano l'istonzione di riconososre e rieom- | affida i servizi all'uffiio del registro in detta 
le presenti difficoltà po- | pensare i meriti artistici del redattore in | città 
litiohe, fuori di questa; votazione delle leggi | eapo del XZX Siàele. Dal resto Îl signor | ‘ 2, ‘R, decreto 8 giugno, che espropria per 


tre 

salciatara di altre, franno la costruzione e 
‘apprestamionto di locali per lo scuole, la 
comune opitione si è che dei spesi denari 
s0 no poteva utilizzare buona parto in opere 
più urgenti e proficue. Il giardinetto, por 
esampio, impiantato nella monumentale pista 


Bra, e che con improprio nome fa 


Î 
} 


Ì 
| 
i! 


pare. 
Portare sentenza severissimi 


ici salle conseguenzo de 


mezzi di salute che trovano 
domoerazia e la vera libortà. 
Voglia, ill.mo sig. Di 


cui mi pregio sottoscrivere. 
Della S. V. 
Firenze, ii giugno 4874. 
Idevotissimo 
Canto Aurue 
Senatore del regno. 


—__e_—_ 
IL COMITATO BONAPARTISTA 


Ecco il documento, attribuito ad un 
Comitato centrale 
napartista, che fa pubblicato del giornale 


La République de la Nièvre et du Cher 
0 che fa occasione della tempestosa so- 
duta del 9 giugno nell'Assersblea di Ver- 


sailles: 


Comitato centrale dell'appello al popolo 
Parigi, N. 142, Reg. D. 
Nota per L. B. 17. 
Raccomanderete bene a tatti gli 
spocialmento a quelli che so: 
fanzioni menicipali od ammisistrativ 
dedicare tutti i loro sforsi a guadagnarei il 
cencorso degli ufficiali in ritiro od altri 
stabiliti nella Nièvro. Voi potete assicurarli 


tacgiosamente quando si creeranno i quadri 
dell'armata territoriale o di ottoner loro 


qualunque altro impiego o favore, se vo- 
gliono aiutare colla loro influenze la can- 


didatura Bourgoing; che si prendano a cuore 
loro reclami, 

ricevuta la ri- 
Ja che potevano sperare sotto l'i 
pero pei loro servigi. Promettete qualunque 
riparazione a questo riguardo. 

‘Notate pure con cura tutti coloro che ci 
sono ostili © soltanto indifferenti. 

Si aggiongo la lista di i 


LE ELEZIONI NEL BELGIO 


L'Indépendance Belge del 10 giugno 
pubblica il seguente articolo 


del 9 giugno 


So la giornata elettorali 


non ha corrisposto a tutte le speranza del 
risco meno 
scontestabilo trionfo. Fasa è 


partito liberale, essa non cont 
per essi un 
apscialmento assai umiliante pel ministero 
è pei clericali. Infligge loro, infatti, un dop- 
pio sceso, uno scacco materialn ed uno 
scacco morale. 

1 cloricali sono battuti a Verria 


guios, a Thuio, a Charleroi 0 ad Ath. 
Vi 


ra lotta in sei circondari 
cinque circondari 


aidorevolo, ridotta a nulla dagli elettori 


rali condotti allo seratinio dai loro curati. 
I elericali non hanno acquistato un solo 
era, nè al Senato, Essi 


alla Gi 
perdono, pel Senato, il 


sostituito a Thuin dal signor Brouwet; a 
vivain Pirmes ed 
allontanati dai signori De- 


Charlare 
Hontart-Cossé: 
wandre 0 Piret-Cablet. 

La loro maggioranza senato! 
considerevole, è 


$i signori 


cale. Vi bano ora 32 elericali e 30 libe- 
rali, cioò 2 voti di maggioranza clericale, 


Le forze elle due opinioni sono quasi equi- 


librato in quella Assombles. 


Por la Camerai clericali perdono, a Cher- 
vrmant, s0- 

atituiti dai signori Lambert e Van Dam, li- 
orali eletti coi signori Pirmez e Sabatier. 
Grazio alla protezione tutta personale del 
signer Balisanx , il olericale Drion è rie- 
jttoria dei libarali è troppo 


i signori Da Dordolot 


circondario, perchè i Joro 
iano molto a rallegrarai d'un 
così magro risultato. 


A Vorvieva i clericali. perdono îl signor 
Cornessa, già membro del gabinetto del 
suo padrino, il signor Simonis, 

risultato del ballottaggio tra que 


1870 
perchi 
sto deputato eil signor Peltser non potrebbe 
osser dalbio. 


A Thula ossi non riuseirono a far pas- 


sara il loro candidato favorito, il principe 
De Caraman-Chimay. 


A Soignioe la disfatta è più umiliante 
ancora. Essa tocca il ministero nella per- 


ri, il sig. Beer- 


i partiti 
© lo classi dominanti ; fare sinistri prono- 
loro domina- 
zione, è tatt'altro che dichiararli incorreg- 
gibili od irrefrenabili; è tutt'altro che ri- 
nunziare alla indagine dei rimedi acconci; 

tutt'altro che disrerare degli isfiniti 
nè la vera 


tore, gradire, col 


ringraziameati anticipati per Ja cortese in- 
aorzione, l'atto di particolare ossequio con 


greto del partito bo- 


mici, 
rivestiti di 
di 


provrederli van- 


a Soi 
i. I clericali 
tengono penosamente la lora si- 


città aveva dsto 
‘una maggioranza con- 


i, già poco 
sensibilmente inde- 
bolita. Vi erano in Senato 35 clericali a 47 
liberali, ossia 8 voti di maggioranza cleri- 


zioni del 9 giugoo hanno creato 
gramma francamente clericale di 
montani, alla politica sedicente riparatrice 
del Courrier de Bruzelles è dol Bien Pu- 
Blie. È sufficientemente dimostrato che il 
prese non la invoca € con tutti i moi 
voti, » 

Il partito clericale era impotente con 
22 voti di maggioranza. Quale non sarà la 
sua impetenza ora che la sua maggioranza 
è diminuita di 8 voti nella Camera © quasi 
annullata nel Senato? 

Il signor Malon può dire ch'egli non ba 
ancora successore; ma non è certo ch'egli 
se no foliciti. 

So il suo ministero non è morto, esso è 
più ammalato cho per lo innanzi, per ri 
cordare una parola di Castinu; în sompenso 
r perduto molto delle sue il- 


IL RICONOSCIMENTO 
DELLA SPAGNA 


Il Times fa le seguenti considerazioni 
sulla recente circolare del ministro degli 
estori di Spagna : 


Pochi mesi sono bastati a produrre un 
cambiamento evidente nello sorti del passe. 
Il governo attuale ereditò qualche cosa dal 
periodo che lo precedò immediatamente @ 
lo migliorò. Infatti, il punto più basso nella 
fortuna della nazione era quando il generale 
Pavia foca il suo pronunciamiento. Gli no- 

eh'erano saliti al potere in soguito a 
quell’atto, per quanto differiscano su altre 
quistioni, sono decisi ad opporsi ad unari- 
storazione legittimista, che sanno bene equi- 
varrebbe al loro annientamento politico. 

Il marusciallo Serrano, l'ammiraglio To- 
pote e tatti quegli uomini che figurarono 
durante il regno d'Isabella sono, se non al 
risoluti del carlismo. La coi 
soguenza fa una riorganizzazione ed impiego 
dello risorso nazionali ed un successo nel 
Nord, che i partigiazi di don Carlos non 
porsono negare o cercare di diminuire. La 
causa di don Carlos è ostinatamente difesa 
ama sarà distratta affatto quando i suoi par- 
tiginni si saranno convinti che il governo 
nazionale è forte abbastanza por insegoirli 


comprendono 
su Madrid, e 


liati sisno incapaci di resistere ai repnbbli- 
cani in Biscaglia e Navarra, l'insurrezione 
dovrà scomparire. Ora sembra che ciò sia 
per accadere. 1 limiti della forza carlista 
su terreno carlista sono ora ben defini 


operazioni, è probabile che non incontrerà 
seria resistenza. Queste lusinghiero prospet- 
tivo giustificano l'appello fatto dal governo | 
all'opinione pubblica del mondo, e se îl mi 
resciallo Serrano si mai 
un governo di fatto, not 0 il perchè | 
non potrebb'essere riconosciuto, come quello 
del maresciallo Mao-Mahon. Ma fl governo 
spagnuolo ha molto da fare prima di poter 

istaro la fiducia dello nazioni 


Esso promette alla nazione spagnuola ist 
ordine morale è l'e- 


tazioni rappresentativi 
spreszio! 
sione di sorta. Il nuovo gabinetto, quanton- | 
que conservatore, sembra credere che l'e- 
spalsione delle Cortes richieda una qualche 
giustificazione ; ma il mondo perdonerà age- 
volmente lo gesta del generalo Pavia, se i 
ministri spago 


provvedimenti per ristaurare i! suo credito 
rainato. Fatto siò, il governo spagnuolo non 
chiederà invano d'essere riconosciuto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Verena, 10 giugno. — Dal capoluogo 

cia, che conta sulle dita lo 
0 si occopa quasi osclusiva= 
mente di agricoltura, giova prender le mosse 
di una corrispondenza qualonque dalle con- 
dizioni atmosferiche e dallo atato delle cam- 
pagoe. La recidiva invernale della si ben 
promettenta primavera apportò anobe fra 
noi dei danni alquanto sonaibili, non parò | 
tali da farei ripetere la bratta anzata scorsa. 
1 prodotto de' bozzoli è ottimo dappertutto, 
@ ciò che più monta, non si ebbero segni | 
della solita malattia nei bachi, cosicchè si 
ridestano le speranze di poterci valere dele | 
nostre sementi, ed emanciparei dall'estero. 
I framenti promettono assai bene nelle parti 
iocremente nello bassure, 
nei terreni bonificati dello Grandi 
Valli fl prodotto me falli del tatto per le 
brinato. Le urc, benchè decimate dal freddo, 
lzssiano sparare un soddisfacente raccolto, e 


| mento del teatro, opino: esser bensi gi 


tarzato quasi officialmente per square, va 
a genio di pochi per la sca miseria di 
verdo acqua in tanta maestà di 
spazio, e rimpiangonsi lo molte migliaia di 
lire gettate in un capriccio di poco buon 
Genere, e che potevano essere meglio im- 
piegate nella ricostruzione di molte strade 
centrali. Più felice fa il municipio nell'i 

dea di aprire © ridurre a pubblico giardi 


il così detto Orto Botanico, che veramente 


chè taluno avesse veduto con piacere di- 
mezzato quello spazio in una piatz1 ante- 
mezzo quella statua che l'o- 
pinione pubblica preconizza al sommo Paolo 
Varonese), ed a tergo in un giardino come 

; puro genoralmente l'opera hx fatto 
impressione, meno che nella casetta 
sull'angolo destro volutasi conservare a ri- 
darre ad uso di caà dall'ostinazione del 
l'assessore cav. Turella, che ai tanti suoi 
meriti desidarerebbesi congiungesso anche 
quello di essere un po' più arrendovole al- 

pubblica. 

Domenica, festa dello Statato, fa inago- 
rata solennemente la statua del Saumicheli 
donata al municipio dalla nostra Società di 
bello arti, ed a cura di quella eretta lun- 
ghesso il Corso Vittorio Emanuole. È la- 
voro di un nostro giovine artista, il Tro- 

di Villafranca, il quale con esso muove 
i suoi primi passi nella vita produttiva d 
l'arte, © per esso fa molto beno presagire 
di sè. Sento lodarne assai la testa e il bo- 
censurano aleua poco la posa e le 
, ma in generale si trova cho i pregi 


mazzoni, lesse un pi 
di circostanza, il qu 
moti documenti sul Sant 


tratti dagli 
archivi di Venezia dall'egregio Antonio Ber- 
toldi, fa già dato alle stampe. Il bravo no- 
stro sindaco concepisce e scrivo beno, ma 


sso gli difetta la concisione e perde nogli 
affetti 

Nell'aprilo abbiamo avuto una piocola Mo- 
stra agricola-industriale, fatta a cura della 
nostra Accademia d'agricoltura, arti 0 com- 
meicio, Limitata 0 senza protera che fa, la 
voca a l'intoresso so ne restrinsero alla 
città è pro 0a di poco 
di nuovo e di progressivo ebbosi nd osser- 
varri. Dimani l'Accademia distribuirà i premi 
che vi ha decretati, fra' quali figurano al- 
cuno medaglio donato dal ministero d'agri- 
coltura. 

Si è fatto di questi giorni un gran par 
Jaro a serivero circa il rifiuto del Consiglio 
municipale di sovvenire la Società dol tea. 
tro fllarmonico di dodici mila lire, chiestegli 
per lo spettacolo d'opera nel carpevalo 
turo. Sedici voci contro dodici vinsero il 
partito d'un diniego che, so trovò dei pro- 
pagnatori dottrinari ed economi, trovò in 
maggior numaro dei censori arrabbiati. Se 
ne occupò in favore anche pa locale, 
ma fa voce nel deserto, e fatalmente lo sarà 
sompre, finchè si manterrà nelle condizioni 
presenti. Ma di essa mi riservo di serivervi 
specialmente, ed ora, per tenermi al 


rgo- 


in tesi generale la massima, che 
divertirsi deve pu 

questa massima delle 
eccezioni. Be Versna non conta fra le città 
nelle quali una grande ricorrenza annua di 
foste 0 di Fiero uttrao molta geato, con lu- 
nelle quali il concorso ma- 
spettacoli è per così dire 
si ad ogni modo, e per 


io, per la circostanza cha il massimo 
teatro della città tace da parecchi anni è che 
ora pur opera consulta il fomentara il ri- 
destatosi ardore di riaprirlo condegnamente. 
Una provvida spinta metto spesso 
daro e sal progrediro anche i corpi più 
inerti, una volta che siano sulla china, e lo 
accordare il sussidio avrebbe sciolto il pro- 
Ja Società del teatro possa e vo- 
glia, uind'innanzi, camminare da sè. 
La festa dello Statuto fa condegnaments 


politica. Nel teatro Filarmonico si tenne un 
grandioso concerto a benefizio degli asili 
d'infanzia, nel quale presero parte molte 
delie nostre signore, molti dilettanti ed al- 
cuni esimii artisti, quali la signora Conti ed 
ori Bertolasi © Villena. La sa 
gremita è splendida, e@ i poveri asili 
dovrebbero aver tratto buon pro. Nello 


incitori del tiro a segno, un'istituzio: 
mantiene fra noi abbustanza solida- 
uercò degli accordati sussidi pro- 
comunalo, ma sopratutto per la 

ol. 


vinciai 
ferma volontà e buona concordia dei 
Alla solence gara apertasi in questa ricor- 
renga accorsero motti tiratori di altra pro- 
vincie. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orrmons) 
(W) Parigi-Versaliles, d giugno. 
N ricevimenio del Nanzio all'Elisso nonha 
soddisfatto i clericali. Essi avavano sperato 
che il maresciallo Mec Malion avrebbe pur 
detto qualche parola da potersi adoperare 
otilmente nelle loro polemiche. Il presi- 
dento della repubblica si è tenuto sullo ge- 
nerali. D'altra parto il dispascio che an- 
nunsia le testimonianze di simpatia date al- 


costituzionali o scioglimento immediato del- 
l'Assemblea. « Esso non saprebbe indie- 
treggiaro davanti a questo passo. D'altra 
parie gli promo di far sapero che, a suo 
iso, l'Assemblea Nazionale, fatta la co- 
atituzione, dovrebbe sciogliersi da sè. 
Questo programma è stato sottoscritto 
da qualcuno dei deputati che pure aveva 
votato par la conservazione dei ministero 
Broglie. La Camera attende di dovrai pro- 
opra di esso. Intanto va disco» 

logge elettorale comucale. Le sci 
pooo vive, perchè ciascu 
riserva i suoi ardori per le battaglio d- 


Gli Orléans 
perdo ogni giorno terren 
olorati. I giornali del di Parigi è 
del duca d'Aumalo sono in continue la- 
grime. Il Soleil dico: « Quali ragioni pos- 
sono avere degli uomini come i signori Leon 
do Malieville, Casimiro Périer, Leone Say 
e Ces per volere che la Francia si 
sposi legalmento alla repubblica? » I de- 
putati che così farono interrogati, potreb- 
bero rispondere al giornale orleanista che 
non c'è alcuna ragione perchè debbano 
vivora in concubinato con va altro governo. 
io della salato dol signor Guizot 
re poco rassicuri 


Jepreuse, prosso Pari 
stanza singolare. Il colonnello Guinard 
partoneva a una dinastia repubblicana. In 


tatti i partiti ci sono le tradizioni. Suo 
padre to alle grandi Axsom= 
biso repubblicane; suo figlio è deputato. 


Il colonnello Guinard, che fu soltanto co- 


militari. Grande, magro, con una figura 
piena di lealtà e di franchezza, ebbo una 
vita agitatissima. Preso parto a 
ordito contro alla ristorazio 
Luigi Filippo; 
dra, applaudito nel 4848, Il 13 gi 
contro eoloro cha avevano chiesto ln spe- 
dizione di Roma. 

Egli aveva ricevuto una ferita alla gamba. 
Alcuni anni fa la sua ferita si riaperso e 
il medico gli ordinò di usare le stampelle. 
Egli non ci volle mai acconsentiro o spesro 
ripeteva adeguato: « Guinard con lo stam- 
pelle! > Prefori di tonere il letto per. più 
anni è 


bbero l'eredità del loro padre, 
mentre agli visse, como se voramente fome 
morto. Uomo di gran cuore ed affettuoso, 
non ebbe nemici; gli stessi suoi avversari 
politiei gli vollero bene. Arago prese le 
tomba. 
'ordi ebbo un immenso suo- 
cosso, il genio-d'an italimo strappò degli 
applausi alla nostra colta società, quantun- 
tuaque essa sia borbonica. La 
ventù dorata deplora ba 
che Verdi abbia cooperato all'unificazi 
dolla sua patria © votato la. esantorazione 
del duca di Parma. Ma essa non può 3: 
esi dal battergli lo manì, quando egli 
l'orchestra. La mu- 
nica, questa divina lingua universale, fa ta- 
cera per un istante i pregiudizi. 
D'altra parte che cos'è il borbonismo 
della nostra aristocrazia? Una moda coi 


la forma doi cappelli e il taglio degli abi 
La musica è un aspetto della vita nazio- 
nale. Rossini rallegrava il cuore della veo- 
chia Italia che si complaceva deì piacere 

sonza pensare al domani e in ten- 
lava dollo miserio pubbliche. I 

marobesi spensierati 


inquietadini dell'Italia nuova; egli ha meno 
sensualismo che il suo illustre. predeces- 
sore, e più anima. 

Verdi ebbo l'approvazione di tutta la 


stampa, cosa tanto rara 
quanto ir natora il passaggi 
vanti al Sole. 

Alla terza lettura della leggo elettorale 
ci aarà Battaglia parlamentare. La parsecu» 
zione che si fa contro i dipartimenti, irrita 
@ sdogna molti deputati. I profotti agiscono 
arbitrariamente, sepprimono i giornali a loro 
talonto; cfendeno immensi interessi, 
sto conteguo degli impiegati dello Stato 
stanca la pazienza degli stessi vomini più 
moderati. 

Pareva che lo belle arti ai trovansero al 
sicuro dalle censure ecelesiasticha. Ci sono 
poeti clericali tra gli artisti. La maggior 


sol pensiero ri 
della Grecia. Lo Stato fissava dello grosse 
somme in premio al quadri rappresentanti 
soggetti religiosi; la maggior parte dei pit- 
tori si lagnavano dei soggetti che loro era 
prescritto di dipingere, e tutto finiva qui. 
Infine venne de Chenneviéres. Il nobile 
marcheso propose di conssorare tatta la 
somma che si doveva impiegare nell'aequi- 
sto di opere d'arte, a dipingere le mura del 
Pantheon rappresentandovi in ogni parto 
delle scene religione. Par tal guisa sarebbe 
diventato sompre più difficile riservare quel 
luogo ai grandi uomini. Si trattava, in so- 
stanza, di distraggere la magnifica facciata 
del Pantheon. 

I° signor de Chennèvioros avrebbe vo 
Into togliere di tà il capolavoro di Darid 
è trasferirlo in una sala del museo di La- 


ssoluta mancanza d'esercizio spense | 


Abont ha troppo spirito e non d possibile 
che commetta l'errore di accettare una 
nomina fatta con un decreto che verrebbe 
firmato : De Comoat. 

Va dispaccio da Roms, 9 giugno, ai gior- 
nali francesi, annunzia che la questione 
della eireoserizione diocesana dell'Alsazia 
Lorena fu regelata col governo francese. 
La Santa Sede non ba fatto obbiezioni ed 
ha accettato tutte la proposte presentatele 
dal signor de Conrcelles. I confini diocesani 
saranno gli stessi che i confiai politici. 

— La Corte d'Assise della Loira Infe- 
riore, nell'adienza del 6 giugno, accogliendo 
lo proposte del Pabblico Ministero, si di- 
chiarò incompetente nel processo intentato 
dal signor Fiiraud contro il prefetto della 
Loira Inferiore, per diffamazione, 

Il signor Fairand ricorse in Cassazione. 

— Nolla Martinica, i radicali propongone 
sione del 26 luglio il sig. 
destituito. Pare che i 
conservatori vogliano astenersi, vista l'im- 
possibilità della Jotta. 
annunzia che venerdì, 5 giu- 
\nniversario della battaglia di Magenta, 


gno, 


liors, i generali Da Barail, Duerot è Roné, 

fl duca Do la Roobefoncanld-Bisseria ed il 

ministro della marina s' recarono a Ver- 

saîlles por far visita al maresciallo Mac- 

Mahon e congratularsi con lui della parte 

gloriosa che egli ebbe in quella memoranda 
ta. 


commilitoni. 


— 11 Progrà: du Nord è stato condan- 
nato a 2000 franchi di multa e 500 lire di 
danni-interessi, è l'Echo du Nord a 500 fr. 
di molta e 500 di danni-interessi per aver 
propagato notizie falso ed aver dilfamato i 
gosuiti 0 i domenicani. 


molte famiglie d'operai restano senza ri- 
sorse. 

— La Libertà dice parlava molto 
a Versailles d'una scona di violonza, della | 
quale sarebbe stato vittima, alla stazione di 
Chantilly, il prefotto del Poy-De-Dome, 6 
che sarebbo finita solo in grazia dall'inter- 
vento della polizia. 


Î SVIZZERA 


Il Consiglio degli Stati, nella sedata del 
deliberò che Berna, come centro 
della Confe non debba 
sodo dol tribunale federale. Il 
gnor Ceresole sostenne questa opinione, 
qualo fu ammessa dall'Assemblea con 19 
| vati contro 18. 


SPAGNA 


0, fratello di Don Carlos, pub- 
indirizzato al generale Tri- 
stany, si dispone 

4° Che lesereito di Cat.logna venga or- 
ganizzato colla più rigorosa disciplina 
nomini una depstazione e la 
jga dello persone più affezionate 
‘di Don Carlos. Essa dovrà orga- 
i servizi d'amministrazione , tribe: 

imposte; 
3° Che i pagamenti fatti dai municipi a 
persone diverse da quello a ciò designate 
dalla deputazione, saranno considerati come 
nolli; 

4° Che ci sia una sola Direzione per gli 
ospedali civili. Gli ospadaii militari reste- 
ranno sotto la Direzione dell’ 4mministra- 
zione militare; 

5* Che si organizzi con sollecitudino il 
sorvizio delle Posto; 

@* Cho si stabilisca un sistema generalo 
di comunicazioni ; 

7° Che un ispettore generale delle finanze, 
nominato dalla Deputazione, liquidi lo somme 
atato percopito durante la presente campa- 
gna. Il prospetto dello entrata o delle spese 
sì pubblicherà allo sendere d'ogni trimestre 
i giornali carlisti. 


INGHILTERRA 


Un dispaocio da Londra, 9 giagno, resa: 

< Rochefort è qui atteso pol 20 cor- 
rante. > 

— Si annunzia che il governo ha l'in- 
tenzione di nominare nna Commission 
reale per esaminaro se le restrizioni intro- 
tto delle fattorie per lo inda- 
ili porsono estendersi anche all 
dustria generale. 

— La regina ordinò la distribuzione di 

d'argento commemorative per la 

campagna contro gli Ascianti. 


AUSTRIA-UNGMERIA 


Secondo un telegramma da Praga della 
Neue Freie Presse, i capi dei giovani crechi 
avrebbero dibiarato ai fiduciari del partito 
costituzionale non essere loro intenzione di 
entrare nel Consiglio dell'impero sesta i 
vecchi cxechi; essi proporranno peraltro în 
aleoni distretti dei propri candidati. 

— 11 vescovo di Grats invitò i suoi dio- 
cesani a festeggiare solennemento l'ansun- 
zione al trono dei Papa. 


GERMANIA 
La Gazzetta della Germani del Nord 


0 ia che la di Berlino 
del 10 annuozi pu a pela 


i marescialli Canrobert e Baraguoy-d'Hil- | P! 


causa di pubblica utilità è per serrizio del 
governo la casa già appartanenta alla Con- 
gregazione dell'oratorio di 8. Maria in Val. 
licella dei padri Filippini in Roma, e rela- 
tiva notificazione del prefetto, che indica la 
rendita offerta in corrispettivo del fondo 
espropriato. 

—_—_______& 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGRO 


Presidenza del pres. TORREARSA. 
Seduta di venerdì, 12 giugno; 

La sedata è aperta allo ore 2 colle so- 
lite formalità, 

Si discute il bilanelo dell'istruzione pub- 
Bljos. 

Chiesi, al cap. 38, raccomanda al mini- 
atro dell'istrazione pubblica il palazzo du- 
cale d'Urbino. 

Finali (ministro) assicara che contincano 
lo trattative © che, quanto prima, si porrà 
mano ai ristanri. 

Il bilaneio dell'istruzione pubblica è ap- 
rovato.. 

Si passa al bilanelo dei lavori pubbliei. 
Verga, al cap. 81 (Strade comunali oh- 
bligatorie) non vorrebbe cho si obbligassero 
i Comnni a sussidiaro strade che non ne 
hanno bisogno. 

Spaventa (ministro). Il governo, nell' 


ma 
dizioni speciali dai Comuni. 

Il bilancio dei lavori pnbblici è quindi 
approvato. 

Discutesi il bilancio dell'interno. 

Lauzi vorrebbe che i concorsi al posto 
di sogrotario comunale fossero per titoli, 
oltrechè per esame. Si pctrebbero utilizzare 
i servizi degl'impiegati in riposo od in di- 
sponibilità. 

Cantelli (ministro) esmminerà la quistione, 
ma è l'art. 88 della legge che si oppone. 

‘Sineo parla dalla recenti elezioni di al- 
cuni parroci e domanda al governo se è 

ero cho abbia dato istruzioni ai suoi sgeati 

di opporsi ad esse. Il ministero dovrebbe 
lasciare la più ampia libertà in questo ele- 
rioni. 

Cantelli (ministro), Il ministero dell'in 
terno non ha dato ai suoi agenti altre istru= 
zioni sononchò di mantenere l'ordine e di 
vogliare affinchè questo elezioni, che si di- 
cevano fatte dalla maggioranza, non fossero 
l'opera d'ana minoranza. Assicara l'on. Si- 
neo che la libertà non venze menomamente 
violata. 

Sineo si dichiara seddisfatto. 

Verga all'art. 42 (Gazzetta ufficiale) do- 
manda che la Gassetta abbia un forma! 
più comodo e che sia in grado di dare ua 
più ampio resoconto dello discussioni par- 
lamentari. 

Cantelli (ministro) 
atero ha studiate la quistio 
quanto prima ua progetto. 

Manabrea presenta un ordino del gio: 
con cui il Senato facendo assegunmento 
dello dichiarazioni del ministro dell'interno, 
cho cioò sarà migliorato il formato della 
Gazzetta ufficiale, passaall'ordino del giorno. 

Questo ordine dal giorno, accettato dal 
ministro, è posto ai voti ed approvato. 

Il bilancio dell'interno è approvato. 

Sì approvano quindi i bilanci dalla guerra, 
marina ed agricoltura e commercio. 
‘ordino dol gierno reca: 

Discussione dei progetti di spesa struor- 
dinaria necessaria all’ escavazione per mi- 
glioramento dei fondali dei porti di Genova, 
Livorno e Venezia, e maggiori straordi= 
ario a compimento di opere marit= 
time nei porti di Girgenti, Napoli, Castel- 
lamaro di Stabia, Palermo e Venezia. 

La Commissione propone il seguente or- 
dine del giorno 

< Il Senato sospende 
progetti di legge n° 77 
che gli onorevoli ministri delle finanze e 
dei lavori pubblic! potranno in breve di- 
mostrare come la osecnzione dei propett 
lavori possa farsi, evitando di ritardare 
il pareggio del bilancio, li invita a ripro- 
porre (ovs occorra) le leggi medesime in- 
fiomo ai provvedimenti che possono rag- 
giungere questo scopo o passa all'ordine 
del giorno. » 

‘Spaventa (ministro dei lavori pubblici), 
prima che si passi alla discussione delle 
loggi, dico qualche parola sulle conelusiori 
della Commissione relativamente a questi 
progetti. 

Egli provò un certo sentimento di sta- 
pore per queste conclusioni, che non trova 

finanziariamente, nè amministra= 
tivamonte, nè politicamente. 

Spiega la necessità del primo progetto, 
per cui cl sono impegoi © contratti in 


ato progetto sino a 
reggio. Mi questa spasa riguatda 
‘it ma per cal si sono già prosi im 


Di più vi è un terzo, 
dell'Alta Italia ; infatti se 
non si fanno i lavori d'oseavazione dei porti 
di Genova, Livorno @ Venesio, casa chia- 
merà risponsabile il governo dei danni è 


Loda il sentimento d'equanlmità è di per 
triottismo ehe ha ispirato alla Commissione 


la proposta di sospendere la discussione di 


ambidue i progetti di legge. Ma non si può 
consentire n questa uniformità di tratta- 
mento. 

La Camerà doi dopatati vello approvare 
l'una è l'altra , ui mon spetta ad essa inda- 
garno 1 motivi. 

Ora she cosa devo fire il Senato? Ap- 
provando li prima di queste leggi, il Se- 
fiato non viola la massima di non incon- 
trare nuove spese prima ehe siano appro- 
vati i merri necessari, 

Crede che” neppare approvando la se- 
conda legge, 1l Senato violerà questa mas- 
sima, poichè i lavori ivi contemplati non 
incomincierebbero in quest'anno; ma insiste 
per la discussione della prima. 

Cambray-Digny (relatore) L'on ministro 
nen ha afferrato bene il concetto della di- 
acussione. 

Credo che queste speso anmantino effet 
tivamente il disavanzo ed il Sonato per es- 

fe coerente al suo principic non poteva 

ltro che propone la sospensione. 

Ripete {quanto è dotto nella relazione, 
cioò che la proposta sospensiva non signi- 
fica già un rigetto mascherato di queste 
leggi, ma solo di rimandarla fino a quand 
non siano proposti provvedimenti tti di 
ottenere cho non ne risulti ritardo al pa 
reggio. 

Difendo la proposta della Commissione 
dall'addobito dell'on. ministro di non essere 
buono nè finanziariamente, nè amministra- 
tivamente, nè politicamente. Approvare que- 
sto leggi significa impegnare lo Stato in 
una sposa di $ milioni e mezzo. 

Non sa capiro come il ministro dica po- 

to cattiva la proposta dolla Com- 


tit 
raissio 

Esta servo a rialzare Îl nostro credito 
eli'era depresso. Si rimetta al giadizio dol 
Senato. 

Minghetti (presidente del Consiglio) ap- 
prezza i motivi che indussero la Commis- 
sioni ‘molare ]a preposta sospenti 
ma è in disaccordo con esta in quanto 

Ì primo progetto. 
no dee milioni e metto che bisogna 
pagare per far onore agli impegni, ai con- 
tratti firmati sino dal 1873. Non sarebbe 
cora pè buona, nè leale, nè degna del Se- 
nato riflatare quella somma. 

Spiega che è solo par servire alla logge 
di contabilità che quel progetto venne pre- 
sootato, ma la spesa è prevista nino dal 
1568. 

Dal rhomento che'è vetuta iu discassione, 
3 assolatamiente necessario pel desoro dello 
Saato © dell'araministrazione. 

Quanto al secondo progetto, si rimette al 
giudizio dal Senato, ma il primo non è che 
una formalità di contabilità ed è assoluta» 
thents necessario votarlo. 

Larapertico gli sembra che nò per l'uno, 
sò por l'altro progetto vi sia nuova spess; 
do por il primo vha impegno di contratto, 
jecondo v'ha impegne di fatto. 

Non ni deve portare il principio procla- 


mato dalla Commissione ai più estremi li- 
miti, altrimenti riuscirebbe dannoso. Î 
Presenta il seguente ordine del giorno: 
< Il Senato, udite le dichiarazioni del mi- 
vistero, che pel progetto N. 77 si tratta di 
spese già contratto dal governo e che prima 
che incomineino i lavori del secondo pro- 
getto saranno presentati al Parlamento i 
mozzi per farvi fronte, passa alla disens- 

sione degli articoli. » 

Quest'ordino del giorno è appoggiato. 

Menabrea spiega 
il voto contrario alla discussione di queste 
leggi. 

Si è detto, giorni or soro, di non voler 
discutere la legge per la diîesa dello Stato 
per il principio di non presentare nuovi 
progetti di spasa senza che ci siano anche 
i mezzi per farvi fronte. 

Signori, mentre noi rifiutavamo di disea- 
tore la legge sulla difesa, l’Arsomblea fran- 
cose decretava l'urgenza ad on progetto 
sulle fortifissr'oni simile al nostro. 

Egli non è contrario ai lavori deseritti 
noi progetti, ma si devo rispettare il prin 
cipio. Se il ministero dove far fronte 
corte speso ed impegni inevitabili c'è il 
fondo di riserva come è prescritto dalla 
legge di contabilità. In presenza del voto 
solenue dato dal Senato erede che bisogna 
sospendere Ja dissussione delle leggi per non 
infirmaro lo dichiarazioni del presidente del 
Consiglio. 

Spaventa (ministro) ripete che si tratta 
d'an lavoro contratto sino nel 1898; se ei 
è stata irregoiarità risale a quell'epoca. Non 
si è potuto far fronte prima a questa spesa, 
ix non è nuova. 

Torelli di ragione al misistero nella 
prima quistione, ed alla Commissione nel- 
d'altra. 

Rgli crede necessario approvare il primo 
progetto che data sino dalla conchiusione 
della pace coll'Austria nel 4898. È un la- 
‘assero compiuto nel 1874 
jancano che gli ultimi ac- 


cessorii. 

Belinzaghi. Egli è favorevole alla di- 
scussione dei progetti di leggo. 

Sì è detto che le provincie meridionali 


sono ignude ; ebbene, egli crede opera utile 
atriottica rivestirle. I beneflci saranno 
grandi per totti. 

Egli non è ottimista, ma non velo tatto 
in nero come certi © creda che si farebbe 
opera amministrativamonto utile ad appro- 
vare l'ordine del giorno dell'oe. Lam- 
vrtico. 

P"f chiesta la chiusora della discussione. 
Posta ai voti è approvata. 

Cambray-Digny (relatore) dichiara che 
la Commissione tien fermo al suo ordine 
ì giorno. 

Si pone ai voti l'ordine del giorno so- 
sponsivo Cella Commissione. Si vota per 


Cambrey-Digny sonclade rimettandosi 
al giudizio del Senato. 
Minghetti si associa 


Frimo progetto par éui sì nono già presi 


Non sarebbe nà decoroso vù degno del 
Senato respingerlo. 

Quanto al secondo sì rimette al gindizio 
dol Senato. 

Lampertico presesta un ordine del giorno 
che propone di passare alla discassione de- 
Gli articoli di ambideo i progetti. 
Menabrea combatte la discussione delle 
e leggi in omaggio al principio votato 
dal Sonato. 

Torelli è farorevole alla disenszione del 
primo soltanto. 

Dopo prova # conttoprova è respinto l'or- 
dino del giorno proposto dalla Commissione 
@ si approva l'ordine del giorno Lamper- 
tico, Gli articoli delîe dua leggi sono quindi 
approvati sensa diseassione. 

Ecco il risultato della votazione a seru- 
tinio segreto dei seguenti progetti di legge: 

Autoriszazione della spesa di L. 210,000 


Votanti 71 — Favorevoli 63 — Con- 
rari 8. 

11 Senato approva. 

Dichiarazione di pubblica utilità delle 
opere di ampliamento e di riordiaamento 

ila piazza deì Manicipio in Napoli, con 
contributo dei proprietarii di erro 


Votanti 74 — Favorevoli 2 — Con-| 


trari 9. 
Il Senato approva. 
Norme circa la contabilità del fondo per 

fl Calto, 

Votanti Ti — Favorevali 07 — Con- 
trari 4. 

Il Senato approva. 

Approvazione di una convenzione per la 
concessione di duo tratti di strada ferrata 
Tremezzina a Por'erra e da Luino a 
'ornasette: 

Votanti 74 — Favorevoli 65 — Con- 

trari 6 
Il Senato approva. 

tivo di previsione del 

sa per l'anno 4874. 
Votanti 71 — Favorevoli 08 — Con 

trari 3. 

Il Senato approva. 

Spesa straordinaria pei porti di Geno- 
n, sos: 

Votanti Ti — Favorevoli 
trarì 24. 

Il Senato approva. 

Maggioristraordinaria spese a compimento 
di opere marittime, ecc. 

Votanti 74 — Favorevoli 33 — Con- 
trari 37. 

Il Senato non approva. 

La seduta è sciolta al 


40 — Con- 


——_—_—_—_—_—_—_&6 


CRONACA DI ROMA 


Questa mattina un eurzoncello di profes- 
zione marators trasportando per ordine 


peso al di sopra delle 


più parti malconeio e contaso. Alcuni pie- 
tosi cittadini lo anno condotto in una pros- 
sima farmacia per corars 

Quest'oggi alle 4, nella vix de' C: 
‘un opersio fabbro ferraîo, non sappiamo per 
qual ragione, percuoteva sì spietatamente 
in suo ragazzo di bottega che, se non glielo 


| toglieva dalle mani, uma donna lo avrebbo | 


finito. 

Il ragazzo piangeva disperatamente, il 
bestiale operaio bestemmiava e batteva, la 
gote passava come se nulla fosse. 

Se inveco di un povero ragazzo fosse 
stato un somaro, il percuotitore sarebbe stato 
moltato. 


Riseviamo dall'Ufficio VIII di Sanità il 
ressconto delle principali operazioni com- 
piate nello scorso mese di maggio. 

Rileviamo da quello che gl infermi cu- 
rati od assistiti a domicilio ascosero a 2,340, 
dei quali 4,164 no sono guariti, 27 morti e 
4,149 restati în cura. 

Lo assistenze ostetriche sono state 4 a 
domioilio, 37 nelle sale di maternità presso 
l'ospedale di S. Giovanni. 

L'importo dei medicinali apprestatiascende 
aL 5400 23. 

I ricoverati agli ospedali par conto del 
Comune sono stati 010, assistite nei parti 
43 donne, apprestati 254 soccorsi. sanitari 
nottarai per varie infermità. 

‘Sono state concesse 11 licenze per abi- 
tazioni nuove, praticato 134 contravven- 
zioni @ sequestri, fatte 105 verifiche sopra 
reolaza), verifiche di nati 424, docossi 683, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 11 giugno 1874. 
ti Barometro è ridotto a 0% al mare, L'altessa 
della stazione è di 40,m 66; 
Barometro a mezzodì = 763,0 
Termometro Centigrado 
Mastino — 32,3 — Minimo = 18,9 
Umidità media del giorno 
Relativa = 4 — Anmoluta = 13,99 
Vento dominante. Da Nord a Sud-Ovest debo- 


lissimo. 
‘Stato del cielo. Bello al mattino è alla sera, 


pochi cirro-strati al pomeriggio. 
FABBRICAZIONE DI CONCIMI 
Firenze, 0 giugno. 


Onorevole signor. Direttore 
del giornale L'Opinione 
Roma. 


giudizio abbia fatto il Giuri dell'Esposizione 
dei nostri concimi artificiali; gli rispondiamo 
‘he il Giuri li ha premiati con :2edaglia. 


n nu delle frasi 
ivo 00 sal stia dotato dela 
nostra Società di riel chiedere. che chi 


ci domanda concimi 
e semprechè gli piaccia — la ubicazi 
® natora del ter:eno, la 
sà i metodi di cultura che sono trattati, 
Basta il dubbio manifestato-sulla impor- 
tanza di queste notizie, per l'applicazio 
razionalo dei concimi, a chiarire come quel 
corrispondente sia digiuno completam 
anche delle nozioni più elementari della 
chimiea agricola a come manchi così la 
base di entrare secolui in polemica. 
Contento di questa poche parole mi ri- 
volgo, senz'altro, alla den nota di Lei cor- 
perchè voglia inserirle in nn prossimo 
ro del suo aocreditato giornale, mentro 
con tutto l'ossequio mi dichiaro 
Di Lei, egregio signor Direttore, 


(1) Le frari del nostro corrispondente 
non erano punto equivoche. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
1 giornali francesi ci recano i parti- 
colari della prova generale della Messa 
di Verdi al teatro dell'Opéra comique. 
Più che una prova generale, si poteva 
diro una prima esecuzione, poichè il 
teatro era pieno ed erano stati invi 
tati tutti i rapprosentanti della stampa. 
Il nuovo lavoro del Verdi venne ac- 
colto con entusiasmo ed il giudizio della 
stampa parigina conferma quello dei 
giornali milanesi. Però il pezzo che 
piacque maggiormente fa l'Agnus Dei. 
Îl maestro Verdi dirigeva egli stesso. 
Degli artisti piacquero assai le signore 
Stolz e Wallmann @ il basso Maini. Del 
tenore Capponi i giornali francesi si mo- 
strano meno soddisfatti. Domani ricave- 
remo i particolari della prima esecr- 
zione davanti al pubblico pagante. 
F.DA. 

(Corrispond. particol. dell'Ortmons) 

Berlino, 9 giugno. 

(3) Giacchè siamo cotrati ormai nella 
tagione in cui i cetrioli in aceto (saure 
m) abbondano e le notizie politiche 
si fanno desidxrare, mi ito fortunato di 


italiano. Ma cominciamo dal principio. 

In sul finire dello scorso mese, nella mia 
qualità di giornalista, rioovetti 4a mano 
ignota l'invito di recarmi per tra sere al 


Saaî Theaier (piccola. sala 
casamento dal regio Schau- 
spielhaus), ove un signor Gaetano Cai 
si proponeva di dare alcune 
tazioni tolte al ropertorio sbakespeareano, 
© sognatamento all'Otello, al Re Lear ed 
al Riccardo III. Come vi potete immagi 
nare, non manesi all'appello, ed all'ora pre- 
scritta sul bigliotto mi rocai in (entro, ove 
ià radunato un uditorio discrota- 
mente omposto di letterati ed 
artisti, di signore appartenenti alla buona 
società berlinese, di membri della. piccola 
colonia italiana, ® via dicendo, che aspetta» 
vano l'alsata del telone. 

Tn totti i erocchi le conversazioni 
giravano sopra gli antecedenti del giovino 

saro, il quale, nuovo affatto al 
per esordire innanzi 
co nelle eni orecel 
tuttora l'eco doi passionati e maestosi a0- 
centi di quell'egregio artista che è Ernesto 
Rossi. 

La storia dell'asordiento italiano, quale 
la potei raceapezzaro un po'gua, un po là 
fra gli astanti in quella ale, mi pare non 
poco curiosa ed istruttiva in un tempo, mo- 
strandoci quanto può la ‘orza del carattere 
contro ai colpi dell'iniqsa fortuna, Il Campo, 
napolitano di nascita, era steto, a quel che 
mi ai diceva allora, violinista di grido sta- 
bilito a Pietroburgo. 

Colpito da una grave malattia d'occhi che 
minaociava di toglierli la vista, dovette ri- 
nneiare alla carriera musicale e recarsi a 
rlino, città celebre per !a sua senola di 
distinti ocalisti. Risanatosi dopo lunga e 
penosa cura il Campo, che nel frattempo, 
abiusogli l'esercizio dell'arto sua, si era 
ridotto quasi al verde, riprese l'istramento 
smosso, diede concerti e lezioni, e comin- 
ciava già a rifarsi del tempo perduto ed a 
racquiatare la fama dei giorni quando 
e000 una seconda disgrazia, costrinse 
a riporre di bel nuovo il violino nella cu- 
stodia, questa volta per non ritrarnelo più. 
La mano sinistra all'improvviso s'iatorpidi, 
di quando in quando nel bel mezzo di nna 
brillanto sonata le dita ricusavano di pre- 

nò, por far cho si facesse, 
vi ” 


dotta a uso 


ardore all'insegnamento, 
francese e d'italiano, ed anche in questa 
gli riusci tosto di cavari 
Ma egli era artista intus e 
cute; nolle ore d'ozio sì divertiva frequen- 
tando i teatri, divorava lo pagino del gran 
un bel 
dagli applausi prodi- 
Germania ad Ernesto 
Rossi, volle seguirne l'esempio è stava in 
quel momento per sollecitare i wuffragi dol 
colto pubblico berlinese. 
Mentro mi davano questi ed altri sobia- 
rimenti, farono udito le due s 
d'uso, il sipario si alzò ed il Campo com- 
parve, vestito da Otello con turbante a sci- 
mitarrs, 6 col viso annarito in modo che, 
per dirla all'americana, il carbone vi avrebbo 
lasciato un bianco. 
Ta questo, sia qui detto per parentesi, un 
errore, perchè, ammettendo che lo Shake- 
non abbia sempre saputo distinguere 
i caratteri fisici doi manritani dell'Africa 
settentrionale da dei nogri del cen 


pregi più 
stabili del giovine attore, quello della po- 


dal più protetti maestri dell'arte. In una 
negente rappresentazione il Campo si tinse 
meno @ non se n'ebbe a pentire. 

TI Campo è piuttosto alto della persona, 
declima bene, con evidente stadio o senza 
ombra di affettazione. Siccome ho già detto, 
ha una grando versatilità d'ospressione, sa 
appropriare il gesto all'affetto che si tratta 
di esprimere, ed insomma possiede tutti i 
requisiti di un grande artista. Dicendo que- 
sto io non fo altro che tradurre in parole 
l'opinione generalo , lasciando da parto le 

di qualche sfegatato 

‘adonta che un eritico 
olo si faccia a rivedero in cheo- 
ebessia lo buco al mo idolo. Ci sarebbe in 
vero poco da dire, @ quel poco lo lascerò 
sella penna, chè in fin de' fini gli è costi e 
non qui ove sta il tribunalo che dea as- 
segnare al Campo îl posto cho gli spetta 
iam, © speriamo che presto 

ti l'occasione. Intanto è inze- 
gli, parlando una lingua imper- 
fottament conosciuta al suo uditorio, senza 
appoggio di sorta — il che aseresceva im- 


soatita, seppo acquistarsi sompro la 

volenza e spesso l'entusiasmo di un istruito 

pubblico tedesco, venno chiamato ripetui 

Lo davanti al proscenio, ed ebbe un' 

nza assai losinghiera per parto della 
berlinese. 

10 Otello dovette 


Jffrire alquanto 


porsonificando il testardo e domento ro bri- 
tto prova di vera maest 
feco sgorgar le lagrime da 
în quolla scena commovi 
in un Incido 
intervallo riconosce la figliola vilipesa e 
bandita. 
Il Campo ha inoltre molta attitudine al 
comico, ® quindi brilla sovra tatto in quelle 
parti in cui si specchiano i più diversi 
fotti dell'animo, come por esempio 
del buffonesco e toppicante mostro Ric- 
cardo III, personaggio che rimane (credo) 
ra immeritamerte sconosciuto al pub- 
Blico italiano. 


mr ———_—rcc—' 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Arreste, — Leggiamo nel Monitore di 
Bologna dell'it 


sona ci 
stato il Negosanti Mario, assassino dol com- 
pianto cavaliere Negroni. Il reo fu rico- 
nosciato da quel nostro concittadino che 
trovavasi in compagnia dol Negroni nel mo- 
mento ch'ei venna ferito. 
Processo e «i 
nel Ravennate dell'i4 
Come annenciammo, ieri nella sale delle 
Assisie, dalle novo alle quattro durò la esusa 
contro alcuni dei tamaltanti nei fatti avve- 
nuti a Faonza. Di quattordici che erano, ne 
degli accasati andò immone da pena 
cuni ebbero 6 mesi di carcere, altri 4 
alcuni un mese. 


— Leggiamo 


La salma del conte Dal Verme. 
— La Perseveranza narra ch'è giunto a 
Zavatarello, circondario di Bobbio dove è 
tomba di famiglia, 
conte Fa 

dinando Dal Verme morto vittima del suo 
coraggio © dell'amore alle scienze a Zan- 
sibar, nell'Africa orientale, il 30 luglio dello 
scorso anno. 

ittin del matali. — Leggiamo 
nei giornali di Milano del 40: 

Presso il nostro pubblico macello 
sono verificati nei maiali di i 
malattia contagiosa (rosloîa 
smissibilo anche allo persone per mezzo di 

‘egrogio civico ispettore dello 
to, preso i concerti colla Giunta 
municipale, ha impartito lo più energicho 
misure precauzionali richieste dal caso. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato ha terminato oggi i suoi 
lavori. Ha approvato a scrutinio se- 
greto il bilancio definitivo del 1874 
e altri progetti di legge, eccettuato 
quello di spese straordinario per i 
rorti di Napoli, Castellamare, Salerno, 
Girgenti, ecc., di cui però aveva ap- 
provati per alzata e seduta i singoli 
articoli. 


Ci sorivono da Napoli in data dell'i1: 

L'en. Sella che è venuto qui per pren- 
der parte al riordinamento del  sostro 
Collogio Asiatico * stato segno a dimostra- 
zioni cordiali dei nostri uomini politici. Ieri 
ha pranzato con l'on. Mordini ed al pranzo 
è intervenuto anche l'on. Pisanelli. 

Questa mattina egli ri è recato a visitare 
il nostro opiflio di Pietrarsa; domani sera 
interverrà ad una tornata del Club Alpino. 

Parecchi senatori napoletani partiranno 
atasora por trovarsi presenti alla votazione 
dol progetto di legge relativo ad alcuni 
porti del Napo'stano. Gli onorevoli senatori 
Gallotti è Cutinelli hanno telegrafato affin- 
chè | loro colleghi concittadini si rechino 
senta indugio a Rome. 


Il giorno 41, il regio avviso Sesia è 
partito da Napoli per recarsi in Adria- 
tico dove deve eseguire lavori idrografici. 


— e 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Cagliari, 11. — La squadra francese 
parti oggi per Tunisi donde, salvo con- 
trordine, dopo dodici giorni si dirigerà 
per un'altra destinazione. 

Parigi, 11. — Il Moniteur dico che 
la Porta ordinò che d'ora in poi le cause 
dinnanzi ai tribuncli civili debbano trat- 


tarsi in lingua tura invece della fran- 


coso. 

Tutto il Corpo diplomatico protestò 
contro questa innovazione. 

Porigi, 11. — Schoelcher e Testelin 
ti recarono oggi all'ufficio del Pays, in 
nome di Clemensetu, er-sindaco di 
Montmartre, delegato dai repubblicani, 
per chiedere uma riparazione colle armi 
del violento articolo pubblicato ieri dal 
Pegs contro i repubblicani. 

Cassagnac era ansanto quando si pre- 
sentarono i testimoni. Egli fece sapere 
che pubblicherà domani alcuni suoi sp- 
prezzamenti. 

Parigi, 11. — alla stazione, 
mentre i deputati partivano per Versail- 
les, uvvennero muovi disordini. La pre- 
senza di Gambetta diede l'occasione a 
grida di: Viva Za Repubblica, alle quali 
fa risposto con fischi. 

Farono dati alcuni spintoni. Un depa- 
tato radicale fa momentaneamente arre- 
stato. 

Versailles, 11. — Continua la discus- 
sione della legge elettorale municipale. 

Un emendamento di Luciano Brun, 


di fami 


voti contro 288. 


domicilio per gli 
comune, è pure respinto. 

Un emendamento di Ferry, della sì 
nistra, clio propone soltanto 6 mesi di 
domicilio, è rinviato alla Commissione. 

Bazo, questore, interroga il ministro 
dell'interno sugli incidenti avvenuti alla | 
stazione di S. Lazzaro. 

Il ministro dell'interno risponde che 
ricevette finora informazioni contraddit- 
torie, che il solo fatto offcialmente 
constatato è l'arresto di un deputato, il 
quale fu messo subito in libertà. 

Il ministro soggiunge che il governo 
farà un'inchiesta , è che 
vennero egualmente deplorabili, 
upa parte un abuso della pubblica forza 
e dall'altra una ribellione contro lo per- 
sono incaricate di difendere l'ordine pub- 
Blico. 

Baze si dichiara soddisfatto. 

La seduta è levata. 

Parigi, 41. — Questa sera avvenne 
un nuovo incidente alla stazione, men- 
tre i deputati ritornavano da Versaillos. 

Il conte di Sainte Croix diodo a Gam- 
betta un coîpo di bastone, che fu parato 
dal deputato Ordinaire. L'aggressore fu 
arrestato. 

Bajona, 11. — Molte bande basche 
si sono sollevate contro don Carlos, gri- 
dando: Vivano i fueros, viva la pace! 
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42 giugno (ore 1! 113 ant) 
Al movimento di rialzo di ioritemedie- 


l'estrema destra, tendente a facilitare 
l'iscrizione nello liste elettorali dei padri 


© delle persone che pagano 
le imposte dirette, è respinto con 397 


Un emendamento di Meaux, della de- | tessero 
stra, che impone l'obbligo di 3 anni di 
ttori nati fuori del 


tro stamano una reazione abbastanza sensi- 
bile, la quale mancando altre ragioni, noe 
si saprebbe attribuire che al timore, del 
resto finora non giustificato, che gli ultimi 
avvenimenti dispiafevoli di Vorsailles po- 

ro escor: seguiti da fatti” più sori. La 
Rendita costantomento offerta, da 74.05 fine 
mose, discesa a 73 02 412, e tormina:7395 
alquanto incerta. Pella pronta si pratica» 
rono a dipresso gli stessi 


segnarono: 


Blount 72 25 a 72 40, 
Rothsebilà 74 05 a 74 70. 


tanti. 
mese. 


Le Italo 232 nomine 
Più formi i cambi e oro. 


Londra 31m 50 a 27 65. 
Marenghi 22 07 a 22 13, 


(Ore 4 pom.) 
Qualche affare in Rendita 


74, restando 73 97112 
Generali d10 a 410.50. 


Reodita italiana 5 
Napoleoni d'ore 13 


TATTO 
L14831 1AMARI 


5 
11 


Don Carlos ordinò che gli insorti siano 
fucilati. 

Berlino, 41. — Il Consiglio federale 
decise di non aderire alla leggo del ma- 
trimonio civile approvata dal Reichstag, 


a far elaborare, colla partecipazione dei 
governi federali , un progetto di legge 
pel matrimonio civile obbligatori 

Londra, 12. — A Durham furono 
eletti a membri del Parlamento due li- 
berali. 

Parigi, 42. — Oltre il conte di Sainte 
Croix, che eri a Gambetta il colpo 
di bastone mentre i deputati ritornavano 
a Parigi, la polizia arrestò parecchi in- 
dividui che proferirono diverse gridi 

Gambetta porta sul viso la traccia del 
colpo. 

lì conte di Sainte Croix dichiarò alla 
polizia che andò alla stazione espressa- 
mente per bastonare Gambetta @ provo- 
carlo. 

Il conte di Salnte Croix fa sottote- 
nente degli zuavi della guardia imperiale. 

Venezia , 42. — La prima adunanza 
del Congresso cattolico è stata aperta 
nella chiesa della Madonna dell'Orto, 
sotto la presidenza onoraria del Patriarca. 
Vi assistevano i vescovi di Belluno, 
Adria e Treviso, un corrispondente pei 
giornali Univers , Union è Germania 
il marchese di Canossa, il cav. Albèri, 
il barone D'Ondes-Reggio , il duca Sal- 
viati, il principe Lancellotti, monsignor 
Nardi , il duca Scotti, il marcheso Ba- 
viera, 1 cav. Acquaderni, ecc., in tutto 
circa 500 persone. 

Sì lesse una lettera di Sua Santità di- 
retta al Congresso , che fu accolta con 
lunghi applausi. 

IÌ Congresso indirizzdò a Sua Santità 
un telegramma di ringraziamento. 
pplauditi i discorsi del 


di Acquaderni , 
preparativi dell Congresso. 
Sì lessero molte lettare di adesione 
delle Associazioni cattoliche di Germa- 
nia, Austria, Svizzera @ Belgio. 
Parigi, 42. — Oggi alle ore 1 o 
mezzo furono arrestati alla stazione di 
S. Lazzaro altri 10 individui per dimo- 
strazioni tumultuose e per alterchi per- 
sonali. Quattro farono rilasciati dopochè 


Pays, il Rappel e il XIX Sidole. 


mauci tri 
Rendita francese 3%». 
> 3% 


di ribasso eni prezzi della 


ARCHIVIO GIURI 


Poco trattati Î Prestiti pontifoi, che si 
Emissione 1800-04 73 25 a 73 40. 


Le Banche Romane 1400 a 4470. con- 


Le Generali 410 a di1 contanti 5 fine 


Francia 3m 409 15 a 100,25. 


conchiuso a 


73 02 412 por fise mese, poi da 73.05 a 
saro, 


FEROCE 


M 
at i3 881 alles 
FERISISSI RIA! 


Abbonamento 1 » 
per 18 begn, 36 7.07 


DICO 


RIVISTA DI GIURISPRUDENZA 


rrcmsazone 
Abbonamento annuo Lire 20 
Dirigorsi al sig. Filippo Serafiui — Pien. 


Bagni alla Porta del Popolò 


Apertura Domenica, 14 corr, 


Grande bacino nataterio con coplose deecia 
d'sequa di Trevi e Marcia. Restaurant @ 
Birreria condotte da Morteo. Bigliotti d'in- 
gromo ridotti di presso. Servisio d'omnibue 
dalla Piazza del Popolo allo Stabilimento. 


MATRIMONI 

torio discreto 
casa di tetta confidenza, fonduta nol 1660, 
M' è Mai. André, reo d'arvole, 19, Parigt 
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DI BATTAGLIA fn Sinigaglia 


A CUI DIREZIONE MEDICA È AFFIDAT sa ie fn e 
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Arr End izie 
Misericordia erre le so0 arqne dall Stabilimento 
Prof. P. D. MANTEGAZZA Sio ch io stabilimento psiele camerini per Mugi in mare Hlacat. la sso trevasi poro le mela porgento, dall'acqua Gol 
i qua tana e dolce non che la Camera per la resp: pome, Quesranno 
Verranno aperti, come di consueto, al 1° giugno a ne Sita po verita, cd un gubiocito completo d dre: 
è stazione di strada ferrata e telografo sulla linea "ate Risoatore è Sale da com 


versazione e da Ballo. 
PADOVA-BOLOGNA cd isituita n'a per gli alloggi, diretta dai signori A. Gal ueci e 
“ 


1 forestieri ehe. desiderano prov-edersi di abitazione potranno ri ACQUA DI PULLNA 


” vi alla delta Agenzia, ovvero anche alla Commissione serente de'lo 
Stabilimento, la quale 


aq ®  |[Stabilimento, la quale si darà cura di fornire ogni oppertana informa» SOLFOROSA ACIDULA — FREDDA 
9 zione. ei ae 
SPECIALITA Sinigaglia, 5 Giogno 1874. LA COMNISSIONE GERENTE. |, l'Acqua di Pilima, raccomandala coldamento dai medici pate 


o 


pepaima volte at ere. 


ctr te maia serofotune. fano, 
e crt arcana 6 ai 
etericha dalomomsa. 

lebri, € di una efficacia noq comune nelle infiammtioni del sangue, ca 
tarsi intestinali, imbarazzi n infammazione 


RA — ingetioi 
del Chimico-Farmacista GIOVANMI MAZZOLINI, in via Quat- OPIFICIO Fig fc apri amniridirg rr rerr Brre 
tro Fontane, N. 30, Roma premiata dal Go con più Meda- s&idcama di IPSitimn è impiega com suono in ia le mat 
Glie d' Oro di conto speciale e Benemerenti di prima classe VINTI pr ti mea ona] si 
Si spedisce gratuilamente l'opuscolo "0 cit ne fu domanda cv luttra 
o affrescata. 
und tigri Vendita in Roma al Deposito delle Acque Minerali, via del Corso, 19. 
Sere mar n 3 
ine ed afocia ed a ta mot = — Ci 
FERRERI ceo iogi | ETESE si 
"2" scatoto di L.'1 ni censo sf 
ES gota MONUMENTI = LAPIDI ea gii 
effet ta Cassio, 1 Ta per camposanto Metodo affatto nuovo per gi Sii 
ceh = lia, essenzialmente. pormi: = ssi 
3 
DIRIGERSI sai 
Pur ‘samità. riad di Cuesto ELISIR MCORIITONTE, NUTRITIVO 2D anti 
P eiiizio di seni, Li ROMA - Via dei Sabini, 77 - ROMA losSpieta ea Bio atuva delle preparazioni chinacee: di STE 
steriamo, nei finssi emerreidali, nelle fisconie a presso Fontana Trevi. ‘aimno,. a Ria tie Vaso o 'asiuta osa succtazo negli cs si si 
dll moi, è provenga i, paincame, crime pr peli i litaziona generale, la mancanza di appei = î si 
Sg lo r ee, che non possono più (3, de = £ i 
È Ù nd = lare ‘mole. Chi lo studia QUIN: alterazioni sangue - 
i lasbltatr, Farmacia MAZZOLINI, i ima, 7a el Guatro Fois Triste Senta, FERRUGINOSO “zi sem izzorn fl 2 È si 
pEr Ara nda di | PARIGI, 19 6 48, rue Drewat, ed in tatie le farmacia. 3 35 
Qilo di Fegato di waerinazo, vreinglse pranit pr la pr È | nta srhgee, to lane O A. Manzoni e C, via della;Sala, n. 19 si Hi 
rezza; quasi privo di quel diaguniono commer Pt 5 Î ta Roma pelo farmesi eriguazi. 
do Bettigit di gramati 235 Lo 1 60 lodo-ferrato Le qrnsichigii ciloedre Bonini Log = i si ; 
Si vende solasoente alla suddetia Farmacia 6 si spedisce in totti : - = ' 
Api ere paeorra 1a Srroria. — La spose di peri a caio del com Franche di porto nel regno L. 80. Lozione Aurica per i Capelli es i È 
dre 3 Bons gine Agra Taleogga, va Can ato, oltre esere tico è ancora is 
= TbBr =i al Pete Bat Pr » Liga) uf trent dele ie cre È pi eno corde dci e si 
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Pt;famigla forestiera, abitabi "li tetto per rendero ai capelli la primera melloesà » | sat <? 
UNA VILLA DA VENDERE pata o pri ia eci periala slo pr front Lo 44h, vis 22 EB 
SILA ibazione d' i iero, gretta al ma EH 
Bim "per eecarzini. Dirlgr"al Fropnetario, Struda  Noova, ES 8 
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i, Poni 


SI CERCA UN QUARTIERE 


di 5-6 stanze con cucina, non mobiliate, da prendersi in 
affitto dal i° ottobro in poi; quelli situati in posizione 
centralo saranno preferiti. 


DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


ESCLUSIVAMENTE 
NAPOLI — in via S. Giacomo a Toledo, 2 — NAPOLI 
presso GALANTE e PIVETTA 


BAGNO IDROTERAPICO ECONDAICO 


MODIFICATO, MODELLO PIVETTA 
CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 
QUATTRO DOCCIE differenti 
per prendere in casa propria i Bagni a Doccia 
in una stagione di bagni si risparmia il suo prezzo di ri 
nl to e O grati inno i dentate (‘A 
Prezzo del Ragno completo L 85. 
Spedizione in provincia mediante L. 40 in più, per lo imballaggio. 
Porto a carico del commitiente. 
Driiz; Vendnosi pore separatamente Pompe, Doctie, Berretti, Borso per spo- 
PESRSIGOBIP gne. Cinture per nooto, ecc. 


PER SENAPISMI 


(Senape in Foglie) 


Dirigersi con lettera allo iniziali R. G. Jf. all'Ufficio 
principale di Pubblicità, via della Colonna, 22, p. p. in- 
dicamdo prezzo, situazione, ecc. 


PILLOLE BMENAGOGKE 


DETTE DEL CAPPUCCINO 


approvate dal dottore Silcio Fontanelli. — Efficacissime 
‘per promuovere le mestruazioni senza inconvenienti 
Queste pillole, per lenga es 
n 


la loro regule nel 
pub diri ooo veri nen emer 


alla polvere di 

ton fari. un effeito decivo cola 

Rigol fi Ù 

(Ann. de Terapruque, 1808, pag. 808. » 

Esigere la segnatura qui contro, vi hanno contraffattori 

Agenti per l'Ialia A- ni © €., via della Sala, 10, Milano, Marienani 
iu Roma. Parigi, 28, Avevvo Victoria — e ia iuti le Farmacie per il dettaglio. 


LE CONDIZIONI PRESENTI 


RD IL PROSSIMO AVVENIRE DELLA CIIBSA 


ra ITTERE D'ITALICUS 
‘cono ragazze, questo pil- | Di queste lettere di ITALICUS. qui si è covuto fare la seconda etizi 
Jero di quei medicamenti che si anno coo- | stame il favore con cui farono arc» bio. 


onamenie a mano per la «crorenta. principale x ti è con mode 
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L’Amministrazione del Giornale Za Zibertà di Roma, avverte di avere acquistato, con regolare contratto, la proprietà 
esclusiva per tutta l’Italia del Romanzo 


La Seconda Moglie 


della celebre scrittrice contemporanea E. MARLITT. La pubblicazione in italiano di questo Romanzo, il quale ottiene attual- | 


mente un successo inaudito nella Germania, fu cominciata nel Giornale Za Ziberfà di Roma, fino dal 7 del corrente mese. 


La Libertà Inoltre pubblicherà inoltre nell'anno corrente i seguenti Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Scettri e Corone), CATENE SPEZZATE dell'autore di Amore Sciopero, 
GRETO DELLABIRINTO, LA MARCHESA DI SAINT PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medoro Savini. } ba $ VAS 


Prezzo di abbonamento al Giornale LA LIBERTÀ. 
Per.un anno L. 34 — Per sel mesi I.. 18 — Per tre mesi L. 6. 
e © miglior wezeo per abbonarsi è quello di dirigere lettere e vaglia postali Al Amministrazione della LIBERTÀ, ROMA. 
Gli abbenati nuovi che prenderanno l'abbonamento alla Libertà dal 16 Giugno 1874 hanno diritto ad aver gratis i numeri arretrati nei quali fu pubblicato il Romanzo LA SECONDA MOGLIE. 


Tieografia dell'OPINIONE dirvita da C. Carbone 


